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PROCEDURA DI SICUREZZA 4.5 – OPUSCOLO 
INFORMATIVO 

 
Fonte: Ministero della salute – www.salute.gov.it 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a moderate, 
dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria mediorientale, Middle East 
respiratory syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe acute respiratory syndrome). Sono 
chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro superficie. 

I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se pur 
raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo coronavirus è 
un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato nell'uomo. In particolare quello 
denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è mai stato identificato prima di essere 
segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019. 

Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), che si occupa 
della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia, ecc.), ha assegnato al nuovo 
coronavirus il nome definitivo: "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2). Ad indicare il 
nuovo nome sono stati un gruppo di esperti appositamente incaricati di studiare il nuovo ceppo di coronavirus. 
Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello di quello che ha provocato la Sars (SARS-CoVs), 
da qui il nome scelto di SARS-CoV-2. 

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV). 

Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha annunciato che la malattia 
respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi dei termini         
CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019. 

Sintomi 

I sintomi più comuni di Covid-19 sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono presentare 
indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea. Questi sintomi sono 
generalmente lievi e iniziano gradualmente. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome 
respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte.  

Recentemente, l'anosmia/iposmia (perdita /diminuzione dell'olfatto), e in alcuni casi l'ageusia (perdita del gusto) 
sono state segnalate come sintomi legati all'infezione da Covid-19. I dati provenienti dalla Corea del Sud, dalla 
Cina e dall'Italia mostrano che in alcuni casi i pazienti con infezione confermata da SARS-CoV-2 hanno sviluppato 
anosmia/iposmia in assenza di altri sintomi.  

Alcune persone si infettano ma non sviluppano alcun sintomo. Generalmente i sintomi sono lievi, soprattutto nei 
bambini e nei giovani adulti, e a inizio lento. Circa 1 persona su 5 con COVID-19 si ammala gravemente e presenta 
difficoltà respiratorie, richiedendo il ricovero in ambiente ospedaliero. 

Trasmissione 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline 
del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

 la saliva, tossendo e starnutendo; 
 contatti diretti personali; 
 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati 
rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus. 
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Nuovo coronavirus: il punto sui meccanismi di trasmissione 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione del virus. 
L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 11 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate. E’ 
comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. Anche l’uso di 
detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus. Per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 
75% o a base di cloro all’1% (candeggina). 

Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui il rispetto delle norme 
igieniche è fondamentale. 

Varianti del virus SARS-CoV-2  

Cosa significa che un virus muta? 

Quando un virus si replica o crea copie di se stesso a volte cambia leggermente. Questi cambiamenti sono chiamati 
"mutazioni". Un virus con una o più nuove mutazioni viene indicato come una "variante" del virus originale. Alcune 
mutazioni possono portare a cambiamenti nelle caratteristiche di un virus, come la trasmissione alterata (ad 
esempio, può diffondersi più facilmente) o la gravità (ad esempio, può causare una malattia più grave). 

Finora sono state identificate in tutto il mondo centinaia di varianti di questo virus. L'OMS e la sua rete 
internazionale di esperti monitorano costantemente le modifiche in modo che, se vengono identificate mutazioni 
significative, l'OMS può segnalare ai Paesi eventuali interventi da mettere in atto per prevenire la diffusione di 
quella variante. 

Cosa sappiamo delle varianti del virus SARS-CoV2 che preoccupano di più? Il vaccino 
sarà comunque efficace? 

Le seguenti varianti VOC stabilite dall'OMS sono denominate secondo the Phylogenetic Assignment of Named 

Global Outbreak (Pango): Alpha (B.1.1.7), Beta (B.1.351), Gamma (P.1) e Delta (B.1.617.2), c.d. “variante indiana”. 

Quattro nuove varianti preoccupano di più gli esperti dell'OMS e dell'ECDC: 

 Variante Alfa Regno Unito (Variante VOC 202012/01, nota anche come B.1.1.7) 

Questa variante ha dimostrato di avere una maggiore trasmissibilità rispetto alle varianti circolanti in 
precedenza. La maggiore trasmissibilità di questa variante si traduce in un maggior numero assoluto di 
infezioni, determinando, così, anche un aumento del numero di casi gravi. 

 Variante Beta Sud Africa (Variante 501Y.V2, nota anche come B.1.351) 

Dati preliminari indicano che, nonostante non sembri caratterizzata da una maggiore trasmissibilità, questa 
variante potrebbe indurre un parziale effetto di "immune escape" nei confronti di alcuni anticorpi monoclonali. 
Siccome potenzialmente questo effetto potrebbe interessare anche l'efficacia degli anticorpi indotti dai vaccini 
tale variante viene monitorata con attenzione. 

 Variante Gamma Brasile (Variante P.1) 

Gli studi hanno dimostrato una potenziale maggiore trasmissibilità e propensione alla reinfezione. Non sono 
disponibili evidenze sulla maggiore gravità della malattia; 

 Variante Delta c.d. indiana (Variante VUI-21APR-01, nota anche come B.1.617) 

Include una serie di mutazioni, è caratterizzata di una trasmissibilità dal 40 al 60% più elevata rispetto alla 
variante Alfa ed è associata ad un rischio relativamente più elevato di infezione in soggetti non vaccinati o 
parzialmente vaccinati. 
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Le stime di prevalenza delle varianti di SARS-CoV-2 sottolineano come la variante Delta sia ormai ampiamente 

predominante in tutto il territorio nazionale. 

Vi sono evidenze che quanti hanno ricevuto solo la prima dose di un vaccino, che prevede la somministrazione di 

due dosi per il completamento del ciclo vaccinale, sono meno protetti contro l'infezione dalla variante Delta 

rispetto all’infezione da altre varianti, indipendentemente dal tipo di vaccino somministrato. 

Il completamento del ciclo vaccinale fornisce invece una protezione contro la variante Delta quasi equivalente a 

quella osservata contro la variante Alfa. 

Gli aggiornamenti sulla diffusione delle varianti sono pubblicati dall’OMS nei rapporti epidemiologici 

settimanali consultabili al seguente link: https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-

2019/situation-reports 

Quali misure di contrasto alla diffusione delle varianti ha messo in campo il nostro 
Paese? 

L’emergenza di nuove varianti rafforza l’importanza, per chiunque, compresi coloro che hanno avuto l’infezione 
o che sono stati vaccinati, di aderire rigorosamente alle misure di controllo sanitarie e socio-comportamentali 
(l’uso delle mascherine, il distanziamento fisico e l’igiene delle mani). 

Al fine di limitare la diffusione di nuove varianti, l'Italia ha disposto specifiche azioni di sanità pubblica: 

 rafforzare la sorveglianza di laboratorio nei confronti delle nuove varianti SARS-CoV-2; 

 fornire indicazioni per implementare le attività di ricerca e gestione dei contatti dei casi COVID-19 

sospetti/confermati per infezione da variante; 

 limitare gli ingressi in Italia dei viaggiatori provenienti dai paesi più colpiti dalle varianti; 

 realizzare indagini rapide di prevalenza per stimare correttamente la diffusione delle varianti nel nostro Paese; 

 disporre misure di contenimento (aree rosse) nelle aree più colpite del Paese anche a livello comunale. 

 
Trattamento 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono disponibili, al 
momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del paziente e la terapia di supporto 
può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio. 

 

Prevenzione 

È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo alcuni accorgimenti: 

Proteggi te stesso 

Lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzione alcolica (dopo aver tossito/starnutito, dopo aver 
assistito un malato, prima durante e dopo la preparazione di cibo, prima di mangiare, dopo essere andati in 
bagno, dopo aver toccato animali o le loro deiezioni o più in generale quando le mani sono sporche in 
qualunque modo). 

In ambito assistenziale (ad esempio negli ospedali) segui i consigli degli operatori sanitari che forniscono 
assistenza. 

Proteggi gli altri 
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 Se hai una qualsiasi infezione respiratoria copri naso e bocca quando tossisci e/o starnutisci (gomito 

interno/fazzoletto); 

 Se hai usato un fazzoletto buttalo dopo l’uso; 

 Lavati le mani dopo aver tossito/starnutito. 

Cosa posso fare per proteggermi? 

Mantieniti informato sulla diffusione dell’epidemia, disponibile sul sito dell'OMS e adotta le seguenti misure di 
protezione personale: 

 Lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni a base di alcol per eliminare il virus dalle tue mani. 

 Mantieni una certa distanza – almeno un metro – dalle altre persone, in particolare quando tossiscono o 
starnutiscono o se hanno la febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere trasmesso 
col respiro a distanza ravvicinata. 

 Evita di toccarti occhi, naso e bocca con le mani.  

 Ricorda di disinfettare sempre gli oggetti che usi frequentemente (il tuo telefono cellulare, gli auricolari o un 
microfono) con un panno inumidito con prodotti a base di alcol o candeggina (tenendo conto delle indicazioni 
fornite dal produttore).   

 Se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie segnalalo al numero gratuito 1500, istituito dal Ministero della 
salute. Ricorda che esistono diverse cause di malattie respiratorie e il nuovo coronavirus può essere una di 
queste. Se hai sintomi lievi e non sei stato in contatto con persone contagiate o non sei stato in zone ad alta 
diffusione del contagio, rimani a casa fino alla risoluzione dei sintomi applicando le misure di igiene, che 
comprendono l’igiene delle mani (lavare spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni alcoliche) e delle 
vie respiratorie (starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso, utilizzare una mascherina e gettare 
i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso immediatamente dopo l'uso e lavare le mani). 

 Per quanto sia difficile, per quanto sia uno sforzo, evita situazioni di aggregazione, sia sul lavoro (macchinetta 
del caffè o altre situazioni di pausa collettiva) sia fuori dal lavoro. 

Se presenti sintomi come quelli descritti, informa immediatamente il Datore di lavoro se ti trovi al 
lavoro. Altrimenti fai una telefonata al Comando prima di andare al lavoro, se ti trovi a casa. 

Leggi bene le misure igienico-sanitarie riportate alla pagina successiva. 
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MISURE IGIENICO SANITARIE  

(Allegato 19 al DPCM 7 agosto 2020, confermato dai DPCM successivi fino al DPCM 2 marzo 2021)  

1. Lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 
supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 
mani; 

2. Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
3. Evitare abbracci e strette di mano; 
4. Mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro; 
5. Praticare l'igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani 

con le secrezioni respiratorie); 
6. Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 
7. Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
8. Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
9. Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 
10. Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
11. E’ fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie come 

misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 

Prevenzione delle infezioni con il corretto lavaggio delle mani 

Il lavaggio delle mani ha lo scopo di garantire un’adeguata pulizia e igiene delle mani attraverso una azione 
meccanica.  

Per l’igiene delle mani è sufficiente il comune sapone. In assenza di acqua si può ricorrere ai cosiddetti igienizzanti 
per le mani (hand sanitizers) a base alcolica.  

Si ricorda che una corretta igiene delle mani richiede che si dedichi a questa operazione non meno di 40-60 secondi 
se si è optato per il lavaggio con acqua e sapone e non meno di 30-40 secondi se invece si è optato per l’uso di 
igienizzanti a base alcolica.  

I prodotti igienizzanti a base alcolica vanno usati quando le mani sono asciutte, altrimenti non sono efficaci. Se si 
usano frequentemente possono provocare secchezza della cute. In commercio esistono presidi medico-chirurgici 
e biocidi autorizzati con azione battericida, ma bisogna fare attenzione a non abusarne. L’uso prolungato potrebbe 
favorire nei batteri lo sviluppo di resistenze nei confronti di questi prodotti, aumentando il rischio di infezioni. 

Lavaggio delle mani con acqua e sapone: 

1. bagna bene le mani con l'acqua  
2. applica una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 
3. friziona bene le mani palmo contro palmo 
4. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 
5. friziona il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo le dita strette tra loro 
6. friziona le mani palmo contro palmo avanti e indietro intrecciando le dita della mano destra 

incrociate con quelle della sinistra 
7. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa 
8. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano 

sinistra e viceversa 
9. sciacqua accuratamente le mani con l'acqua 
10. asciuga accuratamente le mani con una salvietta monouso 
11. usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto". 
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Lavaggio delle mani con la soluzione alcolica: 

1. versa nel palmo della mano una quantità di soluzione sufficiente per coprire tutta la superficie delle 
mani 

2. friziona le mani palmo contro palmo 
3. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 
4. friziona bene palmo contro palmo 
5. friziona bene i dorsi delle mani con le dita 
6. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa  
7. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano 

sinistra e viceversa 
8. friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro sul polso sinistro 

e ripeti per il polso destro 
9. una volta asciutte le tue mani sono pulite. 

 

Guarda con attenzione l’immagine della pagina successiva. 
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NUMERI/LINK UTILI 
 
La Protezione Civile invita a recarsi nei pronto soccorso o nelle strutture sanitarie e a chiamare i 

numeri di emergenza soltanto se strettamente necessario. Le Regioni hanno attivato numeri verdi 

dedicati alle popolazioni dei territori dove si sono verificati i casi di COVID-19 per rispondere alle 

richieste di informazioni e sulle misure urgenti per il contenimento del contagio. 

Medici di Medicina Generale (Medici di famiglia) e Pediatri di libera scelta, inoltre, invitano a non 

recarsi presso gli studi e gli ambulatori in caso di sintomi respiratori (raffreddore, tosse, febbre), 

ma a contattarli telefonicamente. 

Contattare il 112 oppure il 118, non per informazioni, ma soltanto in caso di necessità. E' attivo il 

numero di pubblica utilità 1500 del Ministero della Salute. 

Numeri verdi istituiti dalle regioni sul Nuovo Coronavirus: 

 Abruzzo: 800 595459 
 Calabria: 800 841 289 - 0961 789775 per informazioni sul piano vaccinale Covid-19 
 Campania: 800 909 699  
 Emilia-Romagna: 800 033 033  
 Friuli Venezia Giulia: 800 909 060 attivo dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20 (esclusi i 

festivi) 
 Lazio: 800 118 800  
 Liguria: Per informazioni sul coronavirus scrivi a: sonoinliguria@regione.liguria.it 
 Lombardia: 800 894 545  
 Marche: 800 936 677  
 Molise: Per informazioni sul coronavirus scrivi a: coronavirus@asrem.org 
 Piemonte:  

o 800 957 795 numero verde Covid-19 attivo 7 giorni su 7, dalle ore 8 alle 20 
o 800 333 444 attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle 20  

 Provincia autonoma di Trento: 800 867 388 attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 18 e 
il sabato mattina dalle ore 8 alle 14.  

 Provincia autonoma di Bolzano: Info e modulo on line per chi rientra in Alto Adige 
 Puglia: 800 713 931  
 Sardegna: 800 311 377 (per info sanitarie) oppure 800 894 530 (protezione civile); per i 

viaggiatori che fanno ingresso in Sardegna: urp.emergenza@regione.sardegna.it o numero 
verde 800 180 977 

 Sicilia: 800 458 787  
 Toscana: 055 9077777   
 Umbria: 800 636 363  
 Val d’Aosta: 800 122 121  
 Veneto: 800 462 340  

E’ stato inoltre istituito il numero verde di supporto psicologico: 800.833.833  
 



Pag. 10 di 10 
 

Servizio di supporto psicologico per il personale della Difesa 

Per affrontare le difficili circostanze legate alla pandemia da SARS CoV -2, è stata istituita la rete 
consultoriale interforze della Difesa per la prevenzione ed il trattamento delle conseguenze 
psicologiche della pandemia da Covid -19.  

Attraverso questa rete, dedicata a tutto il personale e ai loro familiari, si potrà ricevere supporto, 
sia di persona che da remoto, potendo contare non solo sui servizi attivi presso la Forza Armata di 
appartenenza ma anche su quelli di altre Forze Armate, in particolare laddove questi siano più 
agevoli da raggiungere.  

Al seguente link i contatti utili: Elenco_rete_consultoriale_Difesa_per_Covid_19.pdf 

 
Certificazione verde COVID-19 - EU digital COVID certificate  

 Per assistenza su acquisizione Certificazione verde COVID-19 chiama il Call center 800 91 
24 91 (attivo tutti i giorni dalle 8 alle 20) o scrivi a cittadini@dgc.gov.it, oppure consulta il 
sito www.dgc.gov.it/web/ 

 

App immuni numero verde 800912491 (attivo dalle 8 alle 20), sito ufficiale 

https://www.immuni.italia.it/ 
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Fonte: Ministero della salute – www.salute.gov.it

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe acute respiratory syndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro superficie.

I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se pur raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato nell'uomo. In particolare quello denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019.

Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), che si occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia, ecc.), ha assegnato al nuovo coronavirus il nome definitivo: "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2). Ad indicare il nuovo nome sono stati un gruppo di esperti appositamente incaricati di studiare il nuovo ceppo di coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello di quello che ha provocato la Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2.

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV).

Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha annunciato che la malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi dei termini         CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019.

Sintomi

I sintomi più comuni di Covid-19 sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea. Questi sintomi sono generalmente lievi e iniziano gradualmente. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte. 

Recentemente, l'anosmia/iposmia (perdita /diminuzione dell'olfatto), e in alcuni casi l'ageusia (perdita del gusto) sono state segnalate come sintomi legati all'infezione da Covid-19. I dati provenienti dalla Corea del Sud, dalla Cina e dall'Italia mostrano che in alcuni casi i pazienti con infezione confermata da SARS-CoV-2 hanno sviluppato anosmia/iposmia in assenza di altri sintomi. 

Alcune persone si infettano ma non sviluppano alcun sintomo. Generalmente i sintomi sono lievi, soprattutto nei bambini e nei giovani adulti, e a inizio lento. Circa 1 persona su 5 con COVID-19 si ammala gravemente e presenta difficoltà respiratorie, richiedendo il ricovero in ambiente ospedaliero.

Trasmissione

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite:

· la saliva, tossendo e starnutendo;

· contatti diretti personali;

· le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi.

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti.

Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus.

Nuovo coronavirus: il punto sui meccanismi di trasmissione

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino sintomi.

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 11 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione.

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate. E’ comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. Anche l’uso di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus. Per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina).

Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui il rispetto delle norme igieniche è fondamentale.

Varianti del virus SARS-CoV-2 

Cosa significa che un virus muta?

Quando un virus si replica o crea copie di se stesso a volte cambia leggermente. Questi cambiamenti sono chiamati "mutazioni". Un virus con una o più nuove mutazioni viene indicato come una "variante" del virus originale. Alcune mutazioni possono portare a cambiamenti nelle caratteristiche di un virus, come la trasmissione alterata (ad esempio, può diffondersi più facilmente) o la gravità (ad esempio, può causare una malattia più grave).

Finora sono state identificate in tutto il mondo centinaia di varianti di questo virus. L'OMS e la sua rete internazionale di esperti monitorano costantemente le modifiche in modo che, se vengono identificate mutazioni significative, l'OMS può segnalare ai Paesi eventuali interventi da mettere in atto per prevenire la diffusione di quella variante.

Cosa sappiamo delle varianti del virus SARS-CoV2 che preoccupano di più? Il vaccino sarà comunque efficace?

Le seguenti varianti VOC stabilite dall'OMS sono denominate secondo the Phylogenetic Assignment of Named Global Outbreak (Pango): Alpha (B.1.1.7), Beta (B.1.351), Gamma (P.1) e Delta (B.1.617.2), c.d. “variante indiana”.

Quattro nuove varianti preoccupano di più gli esperti dell'OMS e dell'ECDC:

· Variante Alfa Regno Unito (Variante VOC 202012/01, nota anche come B.1.1.7)

Questa variante ha dimostrato di avere una maggiore trasmissibilità rispetto alle varianti circolanti in precedenza. La maggiore trasmissibilità di questa variante si traduce in un maggior numero assoluto di infezioni, determinando, così, anche un aumento del numero di casi gravi.

· Variante Beta Sud Africa (Variante 501Y.V2, nota anche come B.1.351)

Dati preliminari indicano che, nonostante non sembri caratterizzata da una maggiore trasmissibilità, questa variante potrebbe indurre un parziale effetto di "immune escape" nei confronti di alcuni anticorpi monoclonali. Siccome potenzialmente questo effetto potrebbe interessare anche l'efficacia degli anticorpi indotti dai vaccini tale variante viene monitorata con attenzione.

· Variante Gamma Brasile (Variante P.1)

Gli studi hanno dimostrato una potenziale maggiore trasmissibilità e propensione alla reinfezione. Non sono disponibili evidenze sulla maggiore gravità della malattia;

· Variante Delta c.d. indiana (Variante VUI-21APR-01, nota anche come B.1.617)

Include una serie di mutazioni, è caratterizzata di una trasmissibilità dal 40 al 60% più elevata rispetto alla variante Alfa ed è associata ad un rischio relativamente più elevato di infezione in soggetti non vaccinati o parzialmente vaccinati.



Le stime di prevalenza delle varianti di SARS-CoV-2 sottolineano come la variante Delta sia ormai ampiamente predominante in tutto il territorio nazionale.

Vi sono evidenze che quanti hanno ricevuto solo la prima dose di un vaccino, che prevede la somministrazione di due dosi per il completamento del ciclo vaccinale, sono meno protetti contro l'infezione dalla variante Delta rispetto all’infezione da altre varianti, indipendentemente dal tipo di vaccino somministrato.
Il completamento del ciclo vaccinale fornisce invece una protezione contro la variante Delta quasi equivalente a quella osservata contro la variante Alfa.

Gli aggiornamenti sulla diffusione delle varianti sono pubblicati dall’OMS nei rapporti epidemiologici settimanali consultabili al seguente link: https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports

Quali misure di contrasto alla diffusione delle varianti ha messo in campo il nostro Paese?

L’emergenza di nuove varianti rafforza l’importanza, per chiunque, compresi coloro che hanno avuto l’infezione o che sono stati vaccinati, di aderire rigorosamente alle misure di controllo sanitarie e socio-comportamentali (l’uso delle mascherine, il distanziamento fisico e l’igiene delle mani).

Al fine di limitare la diffusione di nuove varianti, l'Italia ha disposto specifiche azioni di sanità pubblica:

· rafforzare la sorveglianza di laboratorio nei confronti delle nuove varianti SARS-CoV-2;

· fornire indicazioni per implementare le attività di ricerca e gestione dei contatti dei casi COVID-19 sospetti/confermati per infezione da variante;

· limitare gli ingressi in Italia dei viaggiatori provenienti dai paesi più colpiti dalle varianti;

· realizzare indagini rapide di prevalenza per stimare correttamente la diffusione delle varianti nel nostro Paese;

· disporre misure di contenimento (aree rosse) nelle aree più colpite del Paese anche a livello comunale.



Trattamento

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono disponibili, al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del paziente e la terapia di supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio.



Prevenzione

È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo alcuni accorgimenti:

Proteggi te stesso

Lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzione alcolica (dopo aver tossito/starnutito, dopo aver assistito un malato, prima durante e dopo la preparazione di cibo, prima di mangiare, dopo essere andati in bagno, dopo aver toccato animali o le loro deiezioni o più in generale quando le mani sono sporche in qualunque modo).

In ambito assistenziale (ad esempio negli ospedali) segui i consigli degli operatori sanitari che forniscono assistenza.

Proteggi gli altri

· Se hai una qualsiasi infezione respiratoria copri naso e bocca quando tossisci e/o starnutisci (gomito interno/fazzoletto);

· Se hai usato un fazzoletto buttalo dopo l’uso;

· Lavati le mani dopo aver tossito/starnutito.

Cosa posso fare per proteggermi?

Mantieniti informato sulla diffusione dell’epidemia, disponibile sul sito dell'OMS e adotta le seguenti misure di protezione personale:

· Lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni a base di alcol per eliminare il virus dalle tue mani.

· Mantieni una certa distanza – almeno un metro – dalle altre persone, in particolare quando tossiscono o starnutiscono o se hanno la febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere trasmesso col respiro a distanza ravvicinata.

· Evita di toccarti occhi, naso e bocca con le mani. 

· Ricorda di disinfettare sempre gli oggetti che usi frequentemente (il tuo telefono cellulare, gli auricolari o un microfono) con un panno inumidito con prodotti a base di alcol o candeggina (tenendo conto delle indicazioni fornite dal produttore).  

· Se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie segnalalo al numero gratuito 1500, istituito dal Ministero della salute. Ricorda che esistono diverse cause di malattie respiratorie e il nuovo coronavirus può essere una di queste. Se hai sintomi lievi e non sei stato in contatto con persone contagiate o non sei stato in zone ad alta diffusione del contagio, rimani a casa fino alla risoluzione dei sintomi applicando le misure di igiene, che comprendono l’igiene delle mani (lavare spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni alcoliche) e delle vie respiratorie (starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso, utilizzare una mascherina e gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso immediatamente dopo l'uso e lavare le mani).

· Per quanto sia difficile, per quanto sia uno sforzo, evita situazioni di aggregazione, sia sul lavoro (macchinetta del caffè o altre situazioni di pausa collettiva) sia fuori dal lavoro.

Se presenti sintomi come quelli descritti, informa immediatamente il Datore di lavoro se ti trovi al lavoro. Altrimenti fai una telefonata al Comando prima di andare al lavoro, se ti trovi a casa.

Leggi bene le misure igienico-sanitarie riportate alla pagina successiva.




MISURE IGIENICO SANITARIE 

(Allegato 19 al DPCM 7 agosto 2020, confermato dai DPCM successivi fino al DPCM 2 marzo 2021) 

1. Lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;

2. Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;

3. Evitare abbracci e strette di mano;

4. Mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;

5. Praticare l'igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie);

6. Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva;

7. Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

8. Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;

9. Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;

10. Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;

11. E’ fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie.

Prevenzione delle infezioni con il corretto lavaggio delle mani

Il lavaggio delle mani ha lo scopo di garantire un’adeguata pulizia e igiene delle mani attraverso una azione meccanica. 

Per l’igiene delle mani è sufficiente il comune sapone. In assenza di acqua si può ricorrere ai cosiddetti igienizzanti per le mani (hand sanitizers) a base alcolica. 

Si ricorda che una corretta igiene delle mani richiede che si dedichi a questa operazione non meno di 40-60 secondi se si è optato per il lavaggio con acqua e sapone e non meno di 30-40 secondi se invece si è optato per l’uso di igienizzanti a base alcolica. 

I prodotti igienizzanti a base alcolica vanno usati quando le mani sono asciutte, altrimenti non sono efficaci. Se si usano frequentemente possono provocare secchezza della cute. In commercio esistono presidi medico-chirurgici e biocidi autorizzati con azione battericida, ma bisogna fare attenzione a non abusarne. L’uso prolungato potrebbe favorire nei batteri lo sviluppo di resistenze nei confronti di questi prodotti, aumentando il rischio di infezioni.

Lavaggio delle mani con acqua e sapone:

1. bagna bene le mani con l'acqua 

2. applica una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani

3. friziona bene le mani palmo contro palmo

4. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa

5. friziona il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo le dita strette tra loro

6. friziona le mani palmo contro palmo avanti e indietro intrecciando le dita della mano destra incrociate con quelle della sinistra

7. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa

8. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano sinistra e viceversa

9. sciacqua accuratamente le mani con l'acqua

10. asciuga accuratamente le mani con una salvietta monouso

11. usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto".



Lavaggio delle mani con la soluzione alcolica:

1. versa nel palmo della mano una quantità di soluzione sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani

2. friziona le mani palmo contro palmo

3. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa

4. friziona bene palmo contro palmo

5. friziona bene i dorsi delle mani con le dita

6. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa 

7. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano sinistra e viceversa

8. friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro sul polso sinistro e ripeti per il polso destro

9. una volta asciutte le tue mani sono pulite.



Guarda con attenzione l’immagine della pagina successiva.
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NUMERI/LINK UTILI



La Protezione Civile invita a recarsi nei pronto soccorso o nelle strutture sanitarie e a chiamare i numeri di emergenza soltanto se strettamente necessario. Le Regioni hanno attivato numeri verdi dedicati alle popolazioni dei territori dove si sono verificati i casi di COVID-19 per rispondere alle richieste di informazioni e sulle misure urgenti per il contenimento del contagio.

Medici di Medicina Generale (Medici di famiglia) e Pediatri di libera scelta, inoltre, invitano a non recarsi presso gli studi e gli ambulatori in caso di sintomi respiratori (raffreddore, tosse, febbre), ma a contattarli telefonicamente.

Contattare il 112 oppure il 118, non per informazioni, ma soltanto in caso di necessità. E' attivo il numero di pubblica utilità 1500 del Ministero della Salute.

Numeri verdi istituiti dalle regioni sul Nuovo Coronavirus:

· Abruzzo: 800 595459

· Calabria: 800 841 289 - 0961 789775 per informazioni sul piano vaccinale Covid-19

· Campania: 800 909 699 

· Emilia-Romagna: 800 033 033 

· Friuli Venezia Giulia: 800 909 060 attivo dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20 (esclusi i festivi)

· Lazio: 800 118 800 

· Liguria: Per informazioni sul coronavirus scrivi a: sonoinliguria@regione.liguria.it

· Lombardia: 800 894 545 

· Marche: 800 936 677 

· Molise: Per informazioni sul coronavirus scrivi a: coronavirus@asrem.org

· Piemonte: 

· 800 957 795 numero verde Covid-19 attivo 7 giorni su 7, dalle ore 8 alle 20

· 800 333 444 attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle 20 

· Provincia autonoma di Trento: 800 867 388 attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 18 e il sabato mattina dalle ore 8 alle 14. 

· Provincia autonoma di Bolzano: Info e modulo on line per chi rientra in Alto Adige

· Puglia: 800 713 931 

· Sardegna: 800 311 377 (per info sanitarie) oppure 800 894 530 (protezione civile); per i viaggiatori che fanno ingresso in Sardegna: urp.emergenza@regione.sardegna.it o numero verde 800 180 977

· Sicilia: 800 458 787 

· Toscana: 055 9077777  

· Umbria: 800 636 363 

· Val d’Aosta: 800 122 121 

· Veneto: 800 462 340 

E’ stato inoltre istituito il numero verde di supporto psicologico: 800.833.833 



Servizio di supporto psicologico per il personale della Difesa

Per affrontare le difficili circostanze legate alla pandemia da SARS CoV -2, è stata istituita la rete consultoriale interforze della Difesa per la prevenzione ed il trattamento delle conseguenze psicologiche della pandemia da Covid -19. 

Attraverso questa rete, dedicata a tutto il personale e ai loro familiari, si potrà ricevere supporto, sia di persona che da remoto, potendo contare non solo sui servizi attivi presso la Forza Armata di appartenenza ma anche su quelli di altre Forze Armate, in particolare laddove questi siano più agevoli da raggiungere. 

Al seguente link i contatti utili: Elenco_rete_consultoriale_Difesa_per_Covid_19.pdf



Certificazione verde COVID-19 - EU digital COVID certificate 

· Per assistenza su acquisizione Certificazione verde COVID-19 chiama il Call center 800 91 24 91 (attivo tutti i giorni dalle 8 alle 20) o scrivi a cittadini@dgc.gov.it, oppure consulta il sito www.dgc.gov.it/web/



App immuni numero verde 800912491 (attivo dalle 8 alle 20), sito ufficiale https://www.immuni.italia.it/
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